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Risposte scritte ad interrogazioni. 
Brandolini. — Al ministro di agricoltura, 

industria e commercio. — « Per sapere se non 
creda oppor tuno di rendere obbligatoria la 
diffusione della « Prospaltel la Berlesi » che 
ha già da to r i su l ta t i così inconfutabi l i e 
decisivi nelle regioni gelsifere che l ' hanno 
esper imenta ta ». 

R I S P O S T A . — « Perchè possa essere resa 
obbligatoria l 'adozione di un sistema di 
lo t t a contro i parassi t i animali o vegetal i 
delle p iante col t ivate , occorre anz i tu t to , 
per disposizione tassa t iva di legge, ( he l 'ef-
ficacia di tale sistema dipenda dal l 'opera 
concorde di t u t t i gli interessati ed occorre 
anche che la Commissione tecnica centrale 
riconosca, in base a prove incontestabili , 
che il sistema è il migliore f ra quant i se ne 
conoscono ed è rea lmente efficace nelle con-
dizioni ordinarie della prat ica agraria . 

« Ora, è da notare , che; dalle prove fi-
nora eseguite per disposizione o col diret to 
sussidio del Ministero di agr icol tura , è ri-
sul ta to bensì che la Prospal te l la Berlesi è 
u n ' a t t i v a dis trut t r ice della cocciniglia del 
gelso, ma che essa ha anche il grave difet to 
di propagars i l en tamen te e senza unifor-
mità. P e r t a n t o , nei casi in cui occorre una 

. lo t t a rap ida e sicura, è necessario ricorrere 
all ' impiego dei polisolfuri, i quali anche 
recen temente hanno f a t t a o t t ima prova in 
Liguria, o degli insetticidi a base di olio 
di cat rame. 

« Ciò per quanto r iguarda l 'efficacia del 
metodo cura t ivo . 

« Ma, come ho de t to , può essere reso 
obbligatorio un sistema di lo t ta contro i 
parassiti delle piante, soltanto quando la 
sua efficacia sia subordina ta al l 'opera con-
comi tan te e concorde di t u t t i i p ropr ie tar i 
dei fondi della zona in fe t ta . Questo non è 
il caso della Prospal te l la , la quale, in con-
dizioni favorevoli di sviluppo, riesce a di-
struggere la diaspis non solo sull 'albero su 
cui fu posta, ma si propaga anche ai gelsi 
circostanti , così che il singolo proprietario 
non ha bisogno dell 'opera concomitante del 
vicino per l iberare il suo gelseto dalla dia-
spis. 

« I l compi to del Ministero di agricoltura 
p e r t a n t o non può consistere che in una 
azione continua di propaganda per rendere 
rap ida e larga la diffusione dell 'uso della 
Prospal te l la . Tale compito il Ministero ha 
assolto. 

« I n f a t t i l 'Amministrazione dell 'agricol-

t u r a ha speso nel corrente anno per la rac-
colta e distribuzione dei r a m e t t i di gelso 
prospaltell izzati lire 27,000, affidando l ' i n -
carico della distr ibuzione dei de t t i r amet t i 
t r a gli agricoltori alla stazione Entomolo-
gica di Firenze, alle Associazioni agrarie di 
Lombardia e P iemonte ed a diverse Cat-
t ed re ambu lan t i di agr icol tura . 

« Tale lavoro sarà cont inuato con eguale 
e anche maggiore intensi tà nel la prossima 
campagna . 

« Con ta l i agevolazioni la Prospal te l la 
viene già diffusa su scala così vas ta , che 
sarà in breve p r o p a g a t a in t u t t e le regioni 
infes ta te dalla diaspis, e, se le condizioni 
di clima e di colt ivazione le pe rme t t e ranno 
di svilupparsi regolarmente, si spera di 
raggiungere presto il r i sul ta to di rendere 
innocua, o quasi, la cocciniglia che t a n t o 
ha danneggiato i nosti gelsi. 

« Per il ministro 
« C O T T A F A V I ». 

Casolini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere : 1° se in conseguenza del 
decreto-legge n. 63 del 31 dicembre 1915, 
debbansi considerare quei militari, se im-
piegati dello S ta to , come congedati il 21 feb-
braio, in cui compiono il massimo periodo 
di sei mesi e con temporaneamente r ichia-
mati ; 2° se in conseguenza del medesimo de-
creto-legge, possano.quei mili tari , che con-
seguirono il grado e l ' idoneità a caporale 
e che posseggono i t i to l i di studio richiesti, 
presentare , nel t e rmine stabil i to, la do-
m a n d a per ufficiale di complemento ». 

R I S P O S T A . — « I l Regio decreto n. 63 , 
del 31 gennaio scorso, da convert i rs i in 
legge, ha esteso fino al 31 maggio prossimo 
venturo il periodo di permanenza alle armi 
dei contingenti di 2 a categoria delle classi 
1893 e 1894 che, secondo la disposizione sta-
bilita dall 'art icolo 1 2 5 , 3 ° comma, della legge 
sul rec lutamento , non avrebbe p o t u t o su-
perare il limite massimo di mesi sei; quindi, 
nel caso speciale, non si t r a t t a di militari 
da considerarsi congedat i e r ichiamat i alla 
da t a del 21 febbraio, ma di mili tari per i 
quali il p ro lungamento della permanenza 
alle armi è assunto senza in ter ruzione , cioè, 
con cara t te re cont inua t ivo del servizio a 
suo tempo iniziato e ora p r o t r a t t o fino al 
limite de terminato dal c i ta to Regio de-
creto. 

« Ciò premesso, è evidente che i mili-
t a r i anzidet t i i qual i hanno conseguito la 
promozione a caporale, non possono f ru i re 


